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1. Premessa  

Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) dell’ I. C. “Dante Alighieri” di 

Sant’Ambrogio di Valpolicella nasce dall’esperienza maturata dalla nostra Istituzione 

scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che nell'a.s. 2019/2020 ha 

determinato la sospensione delle attività didattiche e l’attivazione di modalità di didattica a 

distanza, e nell'a.s. 2020/2021 attività didattiche in modalità a distanza per casi di 

sospensione di frequenza individuali, di gruppo o di classi.  

Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata dell’ I. C. “Dante Alighieri” di 

Sant’Ambrogio di Valpolicella è inoltre ispirato al D.M. 7 agosto 2020, n. 89 contenente 

norme su “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del 

Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”. Le Linee guida hanno fornito precise 

indicazioni per la stesura del Piano, permettendo di individuare criteri e modalità per 

progettare l’attività didattica in DDI.  

Dalle Linee Guida si evince che la Didattica Digitale Integrata (DDI) è una metodologia 



innovativa di insegnamento-apprendimento che permette una didattica individualizzata, 

personalizzata ed inclusiva.  

È rivolta a tutte le alunne e gli alunni dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica 

complementare che integra, o in condizioni di emergenza sostituisce, la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza, con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie.  

2. Il quadro normativo di riferimento  

La legge 107/2015 si riferisce allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti e discipline e possono essere 

utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il potenziamento di competenze 

interdisciplinari e metacognitive.  

Il nostro Istituto ha inserito, nel tempo, all’interno del PTOF, e fa propri, gli obiettivi previsti 

dalla legge 107 e dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola Digitale”, che declina tali 

obiettivi in una serie di azioni operative a supporto, delle quali vengono previsti finanziamenti 

mirati e azioni di supporto. A questo proposito è lo stesso PNSD che, in chiusura, sottolinea 

gli stretti legami esistenti tra Piano e PTOF: “Il Piano Triennale dell’offerta formativa rappresenta 

quindi uno strumento importante per mettere a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel 

PNSD. L’inserimento nel PTOF delle azioni coerenti con il PNSD, anche seguendo lo stesso schema di 

tripartizione (Strumenti, Competenze e Formazione e gli ambiti al loro interno) servirà a migliorare la 

programmazione di strategie di innovazione digitale delle istituzioni scolastiche.” (dal Piano Scuola 

Digitale)  

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 

riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni 

grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, 

comma 2, lettera p).   

La nota dipartimentale 17 marzo 2020, n 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo 

Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto 

alle istituzioni scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo. Con il D.L. 8 aprile 2020 

n. 22, convertito, con modificazioni, in Legge 6 giugno 2020, n 41, art. 2, comma 3. Inoltre il 

D.L. 19 maggio 2020 n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, 

anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione 

di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione.  

Infine il D.M.I. 26 giugno n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui progettare la 

ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento alla 

necessità per le scuole di dotarsi di un Piano Scolastico per la didattica digitale integrata.  

Le Linee Guida (Allegato A al D.M. 26 giugno n. 39) forniscono dunque le indicazioni per la 

progettazione del Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) che l’Istituto 

Comprensivo “D. Alighieri” di Sant’Ambrogio di Valpolicella intende adottare e dev’essere 

allegato o integrato nel PTOF  

3. Le finalità del Piano  

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il 

Decreto del 26 giugno 2020 n.39, richiede di adottare il Piano Scolastico per la Didattica 

Digitale Integrata nelle scuole secondarie di II grado, in modalità complementare alla 

didattica in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, 



qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché si rendesse necessario 

sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 

epidemiologiche contingenti.  

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto 

Comprensivo hanno garantito, seppur a distanza, la copertura delle attività didattiche 

previste dal curriculum, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo 

svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali. Ciò ha 

permesso a tutto il personale docente di attuare percorsi di autoformazione sulla Didattica a 

Distanza (DaD).  

L’esperienza maturata durante il periodo di DAD ha permesso di sviluppare una serie di 

competenze digitali che, nell’anno scolastico 2020/2021, sono risultate utili per organizzare in 

tempi brevi e in modo efficace attività di DDI nelle diverse situazioni che si sono presentate 

durante l’anno. 

 

Il presente Piano, adottato dall’a.s. 2020/2021, considera la didattica digitale non tanto come 

una didattica d’emergenza ma didattica digitale integrata, ossia un modus operandi che considera 

l’apprendimento come un processo che avviene anche attraverso le tecnologie. 

L’applicazione di percorsi di apprendimento digitali risulta una modalità utile per predisporre 

le studentesse e gli studenti alla motivazione, stimolare lo sviluppo cognitivo e personalizzare 

le proposte, tenendo conto delle esigenze di tutti con particolare attenzione alle situazioni di 

fragilità.  

 

Accanto ai Laboratori di informatica, luoghi adibiti in modo specifico per sviluppare 

competenze tecnico-digitali, nella Didattica Digitale Integrata l’informatica diventa uno 

strumento che supporta e arricchisce con innovative metodologie la didattica tradizionale, 

volta ad un apprendimento di tipo attivo e collaborativo.  

 

In questa prospettiva, quindi, compito dell’insegnante è quello di creare ambienti stimolanti e 

collaborativi in cui:  

- valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

- favorire l’esplorazione e la scoperta;  

- incoraggiare l’apprendimento collaborativo;  

- promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

 - alimentare la motivazione degli studenti;  

- attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali).  

 

La DDI costituisce, pertanto, parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto, sia in 

affiancamento alle lezioni in presenza, sia in loro sostituzione, in particolare nelle situazioni di 

emergenza che rendono impossibile l’accesso fisico alla scuola.  

4. Analisi situazione di partenza e condizioni di fattibilità  

Alle condizioni di partenza del nostro istituto è legata l’analisi di fattibilità delle azioni da 



progettare.  

Da quest'anno scolastico, utilizzando le risorse assegnate alla scuola, si sono dotate le aule, 

che non avevano LIM a disposizione, di schermi interattivi che permettono un’adeguata 

applicazione del Piano scolastico di DDI. 

Inoltre, è stata potenziata numericamente la dotazione di pc portatili ed il loro utilizzo sia in 

aula, sia e in comodato d'uso per coloro che non ne sono provvisti.  

Le aule d’informatica dislocate nei diversi plessi quest’anno necessitano di una rivisitazione e 

progettazione affinché diventino spazi adeguati per lo sviluppo dei percorsi digitali. 

A giugno 2021 è  stato approvato un Regolamento BYOD che permette di utilizzare  

dispositivi digitale personali nell'ambito della didattica.  

5. Gli obiettivi  

Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata intende promuovere:  

 ● l’omogeneità dell’offerta formativa: il Collegio Docenti, tramite il presente piano, approva 

criteri e modalità proposti dal Team digitale per erogare la DDI, sia in modalità 

complementare che a distanza, affinché la proposta didattica dei singoli docenti si 

inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa;  

● la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni;  

 

● il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la   

formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche;  

 

● l’adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza 

e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigente, docenti e alunni;  

 

● la formazione dei docenti per l'innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e 

sociali degli alunni;  

 

● l’attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino fragilità nelle condizioni di 

salute, opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta 

didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi di alunni con disabilità, sarà 

privilegiata la frequenza scolastica in presenza, compatibilmente con il loro stato di salute.  

 

● Informazione puntuale, nel rispetto della privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie una 

puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto 

della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati 

personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire.  

 

● Inoltre, da un’indagine sui bisogni professionali e formativi dei docenti relativi alle 

nuove tecnologie didattiche, è emerso che la maggioranza dei docenti è disposta  ad 

approfondire e sperimentare metodologie, strumenti e ambienti di apprendimento 

innovativi col supporto da esperti. 

 Parallelamente, in collaborazione con gli enti territoriali, è previsto un percorso di 

coinvolgimento in termini di formazione e sensibilizzazione anche delle famiglie.  



Alla luce di quanto detto, l’obiettivo formativo perseguito per i prossimi tre anni nel nostro 

Istituto, verterà allo sviluppo delle competenze digitali, con particolare attenzione al 

pensiero computazionale e all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media ( Legge n.107 art. 1 comma 7 lettera h).  

6. Organizzazione della DDI  

Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI mireranno ad un 

equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. In maniera complementare, la DDI 

integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza. La progettazione didattica, anche al 

fine di garantire sostenibilità ed inclusività, eviterà che i contenuti e le metodologie siano la 

mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza.   

Organizzazione oraria  

Per quanto riguarda l’organizzazione oraria, nel corso della giornata scolastica sarà offerta, 

agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, 

per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, e saranno 

comunque previsti adeguati momenti di pausa.   

Situazioni di lockdown  

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a 

seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, per i diversi ordini dell’Istituto sarà attivata 

la DAD con una diversa quota settimanale minima di lezione in modalità sincrona con l'intero 

gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo nonché proposte 

in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.   

L'orario delle attività educative e didattiche sarà organizzato in base ai criteri definiti nel 

Regolamento della DDI integrato nel Piano.   

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DAD, sarà possibile comunque fare ricorso alla 

riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare 

tutte le forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia 

scolastica.  

- Scuola dell’infanzia 

L’aspetto più importante sarà mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. Le 

attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni 

ed estemporaneità nelle proposte, in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei 

bambini.  

La modalità di contatto prevista è la videochiamata con GMeet su piattaforma Google 

Workspace for Education Fundamentals per mantenere il rapporto con gli insegnanti e 

gli altri compagni.   

Nel caso di alunni con fragilità, i docenti possono contattare direttamente i genitori 

con e-mail o telefonicamente.  

Per la fascia d’età in esame, le attività si svolgono con metodologie adatte per 

mantenere nel LEAD (Legame Educativo A Distanza) un’alta motivazione e il 

coinvolgimento.  

- Scuola primaria e secondaria  

Saranno assicurate almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona 

con l’intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), 



organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e 

interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché 

proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.  

I team docenti stileranno orari specifici per ogni gruppo classe o sottogruppo. Si 

assicura un adeguato spazio settimanale a tutte le discipline.  

I docenti assicurano un equilibrato bilanciamento delle attività sincrone e asincrone.  

In previsione di un aggiornamento del sito, è stato attivato di uno spazio dedicato alle buone 

pratiche digitali.(DRIVE condiviso COLLEGIO DOCENTI 20-21) 

Alunni con bisogni educativi speciali  

Nel Piano scuola 2021/2022 “ Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative nelle istituzioni del Sistema Nazionale di Istruzione”, costituisce priorità 

irrinunciabile assicurare, adottando tutte le misure organizzative possibili di intesa con le 

famiglie e le Associazioni per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli 

alunni con Bisogni Educativi Speciali, in particolare di quelli con disabilità, nella vera e 

partecipata dimensione inclusiva.   

Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente 

all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di 

garantire la frequenza in presenza.   

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai 

sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi 

speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani 

Didattici Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il 

consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e valutino la 

possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, 

essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari, nel rispetto della 

richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante.  L’eventuale 

coinvolgimento dei suddetti alunni in attività di DDI dovrà essere attentamente valutato, 

assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi 

un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte 

dovranno essere riportate nel PDP e nel PEI.  I docenti per le attività di sostegno curano 

l’interazione tra tutti i compagni in presenza o in DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, 

mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato, e concorrono, in stretta 

correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe.  

Sempre secondo il Piano Scuola 2021/2022 è confermata – art. 58, comma 1, lett. d), DL 

25/05/2021 convertito con legge 23/07/2021- l'attenzione alle “necessità degli studenti con 

patologie gravi o immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie,... 

tali da consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica avvalendosi anche eventualmente 

della didattica a distanza”.  

 7. Strumenti  

Per attuare le forme di DAD e LEAD si utilizzano le piattaforme Google Workspace for 

Education Fundamentals  e Registro Elettronico Spaggiari.  



● Comunicazione  

○ Sito istituzionale - www.icsantambrogio.edu.it  

○ Registro elettronico  

○ G-Suite for education  

○ Libri di testo digitali: sia per docenti che per gli alunni, vi è la possibilità di 

utilizzare i materiali digitali già forniti dalle case editrici a corredo dei libri di 

testo.   

● Supporto: l’Animatore Digitale ed il Team digitale garantiranno il necessario supporto 

alla realizzazione delle attività digitali della scuola.   

Applicazioni per la Didattica a Distanza  

○ Registro elettronico:   

dall’inizio dell’Anno Scolastico tutti i docenti e tutti gli alunni e le famiglie sono 

dotati di credenziali per l’accesso al Registro Elettronico Spaggiari. Si tratta 

dello strumento ufficiale attraverso il quale la Dirigente e la Segreteria inviano 

Comunicazioni e Circolari, i docenti rendono visibili le attività svolte, le famiglie 

prendono visione dei percorsi didattici e della Valutazione e possono prenotare 

i colloqui con i docenti. Per le Famiglie è scaricabile l’app, ma il servizio è 

comunque disponibile anche tramite browser (accesso da PC).   

○ Google Workspace for Education Fundamentals :  

L’account collegato alla G.Suite for Education, strumento che Google mette 

gratuitamente a disposizione della scuola, consente l’accesso alle email ed alle 

applicazioni utili alla didattica, come ad esempio Classroom,  

Drive, Meet, Jamboard, Sites etc. Ogni alunno ed ogni docente ha accesso ad 

un account personale elaborato e fornito dalla segreteria dell’Istituto. Tale 

piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della 

privacy.   

È prevista ,la creazione di repository in Spaggiari, collegato direttamente a 

Classroom che saranno esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o 

video lezioni svolte e tenute dai docenti. Tali contenitori virtuali saranno utili 

non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di 

quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel 

rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, con 

particolare riguardo alla conservazione di immagini e/audio.   

Ai servizi di base della Google Workspace for Education Fundamentals  

possono essere affiancate delle estensioni, soprattutto per il browser Google 

Chrome, che consentono di aggiungere funzionalità utili alla didattica.   

A titolo puramente esemplificativo, elenchiamo alcune web apps o servizi che 

potranno essere utilizzati dai docenti in abbinamento con Google Classroom o 

con gli strumenti di Google Workspace in generale:  

 ● Equatio Software per una migliore scrittura dei simboli matematici all’interno degli 

strumenti di G Suite for Education   

● Read & Write Software di alfabetizzazione amichevole per supportare gli alunni nella 



lettura, scrittura e ricerca   

● Nearpod Estensione di Google Slides gratuita per creare lezioni multimediali 

interattive   

● Screencastomatic: programma gratuito per registrare lo schermo del computer e la 

propria voce. Ideale per fornire istruzioni o presentare concetti ed idee.   

● Kahoot! Creazione condivisione di quiz interattivi che sfruttano i dispositivi degli Alunni 

o quelli della scuola in un’ottica di gamification.  

 ● Canva Creazione e condivisione di infografiche, immagini e poster digitali.   

● Book Creator Strumento semplice per creare fantastici libri digitali ● Word wall  

● Puzzle.org  

● Finale  

● Genially 

Estensioni, programmi e applicazioni devono essere utilizzati esclusivamente 

dai docenti in modalità che non richieda interventi diretti degli alunni tramite 

l’utilizzo delle loro credenziali.  

8. Metodologie  

Come indicato nelle Linee guida la Didattica Digitale Integrata agevola il ricorso a 

metodologie didattiche centrate sul protagonismo degli alunni e consente la costruzione di 

percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di 

semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione condivisa e di 

costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si adattano meglio di 

altre alla didattica digitale integrata:   

● l’apprendimento cooperativo   

● la flipped classroom   

● il debate (discussione)  

● la didattica breve  

tali metodologie risultano infatti fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da 

parte degli alunni e consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla 

costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e 

conoscenze.   

9. Strumenti per la verifica   

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per 

la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate.  Il sistema salva 

automaticamente gli elaborati degli alunni (quiz moduli e DOC, PDF e PPT).  

10. Valutazione   

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 

approvati dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa.  

Con riferimento alle attività in DDI, la valutazione sarà costante per garantire trasparenza e 



tempestività, utilizzando il RE.  

Per garantire il successo formativo di ciascun studente, si terrà in considerazione la 

valutazione oggettiva e quella formativa.   

La valutazione formativa tiene conto dei seguenti criteri:  

● qualità dei processi attivati   

● disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo   

● autonomia   

● responsabilità personale e sociale   

● processo di autovalutazione.  

 

 

Il presente documento è stato approvato nel Collegio Docenti del 28/10/2021 

 


